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■ Scende ancora la bollet-
ta del gas per le famiglie in tute-
la. Dopo i ribassi registrati per i 
consumi di  gennaio  (-34,2%) e  
febbraio (-13%), quelli di marzo 
vedono  un  ulteriore  taglio  del  
13,4% rispetto al mese preceden-
te. La spesa per la famiglia tipo, 
cioè  che  consuma  in  media  
1.400 metri cubi all'anno, in un 
anno  (da  aprile  2022  a  marzo  
2023) risulta di circa 1.560 euro, 
in crescita dello 0,7% rispetto ai 
12  mesi  equivalenti  dell'anno  

precedente (aprile 2021- marzo 
2022), calcola l'Arera. Che la set-
timana scorsa ha comunicato il 
calo del 55,3% delle bollette del-
la luce per il secondo trimestre 
dall’1 aprile.

Prezzo medio in flessione
A ‘graziare’ anche a marzo i qua-
si sette milioni di utenti dome-
stici è stato l'andamento medio 
del  prezzo  del  gas nel  mercato 
all'ingrosso italiano, spiega l'Au-
torità di regolazione per Energia 
reti  e  ambiente.  La quotazione 
media a marzo è stata più bassa e 
il  prezzo della materia prima è 
sceso a 46,58 euro al Megawatto-
ra. Restano ancora per il mese di 
marzo, come previsto dalla Leg-
ge di Bilancio per il primo trime-
stre  2023,  l'azzeramento  degli  
oneri generali di sistema e la ri-
duzione dell'Iva al 5% (anziché 
al 10%), misure che rimarranno 
anche per il  secondo  trimestre 
come previsto dal decreto del go-
verno del 28 marzo. Confermata 
a marzo e ci sarà anche ad aprile 
la componente negativa Ug2 per 
i consumi di gas fino a 5.000 me-
tri cubi all'anno. Il ribasso della 
tariffa  è  accolto  positivamente  
dai  consumatori  che  calcolano  
un risparmio di 162 euro a fami-
glia  all'anno.  Il  Codacons  am-
mette che «l'annunciata stanga-
ta sul gas non c'è stata» e osserva 
che  «i  minori  sconti  decisi  dal  
governo sulle bollette del gas at-
traverso  l'ultimo  decreto  non  
avranno nei prossimi mesi alcun 
effetto  sulla  spesa  delle  fami-
glie». Per Coldiretti, «il calo del-

le bollette del gas è un segnale 
importante per imprese e fami-
glie». Critica l'Unione nazionale 
consumatori secondo cui «i guai 
non sono finiti» perché «pende 
una tassa occulta da quasi 500 
euro» quando saranno  ripristi-
nati gli oneri di sistema. Delusa 
Federconsumatori per una «di-
minuzione comunque al di sotto 
delle aspettative».

Il rally dei carburanti
Da registrare il rialzo dei prezzi 
della benzina lungo la rete italia-
na che in modalità servito supe-
ra di nuovo la soglia dei 2 euro al 
litro. Assoutenti e Codacons te-
mono possa essere frutto di ma-
novre speculative in vista delle 
partenze degli italiani per le fe-
stività di Pasqua. Sul fronte in-
ternazionale, brusca discesa per 
il prezzo del gas sul mercato di 
Amsterdam, di  riferimento per 
l'Europa, dove il future sul meta-
no  con  consegna  a  maggio  ha  
chiuso in ribasso del 9% a 46,5 
euro al Megawattora, con un mi-
nimo di seduta a quota 45,3.  Il 
gas è tornato così sui livelli pre-
cedenti allo scoppio della guerra 
in Ucraina. Intanto, sul mercato 
petrolifero il taglio della produ-
zione deciso dai Paesi dell'Ope-
c+ – Arabia Saudita in testa – ha 
fatto balzare le quotazioni con i 
prezzi del Wti e del Brent che so-
no tornati ai livelli di inizio mar-
zo, rispettivamente a 80 e 85 dol-
lari al barile, recuperando tutto 
il  terreno  perduto  nell'ultimo  
mese per via della crisi delle ban-
che.

■ Sul Wti e sul Brent
i prezzi salgono
a 80 e 85 dollari
al barile, ai livelli
di inizio marzo

■ ■ Il Codacons
esulta: «La stangata
non c’è stata, i futuri
minori sconti
non avranno effetti»

■ Il lusso batte la tecnolo-
gia:  Bernard  Arnault,  a  capo  
dell'impero Lvmh, guida la nuo-
va classifica dei Paperoni stilata 
dalla  rivista  Forbes,  scalzando  
dal  tetto  del  mondo  i  big  Usa  
dell'hi-tech Elon Musk e Jeff Be-
zos.  Mentre  un'altra  francese,  
Francoise  Bettencourt  Meyers,  
vicepresidente del  gruppo L'O-
real ereditato  dal nonno,  viene 
incoronata donna più ricca  del  
mondo, piazzandosi in undicesi-

ma posizione. Il sorpasso di Ar-
nault riporta in Europa un pri-
mato che da anni era saldamen-
te detenuto in mani Oltreocea-
no, con il fondatore di Tesla e il 
patron di Amazon che in parte 
pagano l'ondata di crisi che col-
pisce la Silicon Valley e il mondo 
dell'alta tecnologia made in Usa. 
Il patrimonio di Arnault è stima-
to in circa 211 miliardi di dollari. 
Mentre l'ereditiera Bettencourt, 
leader mondiale nel settore del 
beauty e della cosmetica, scalan-

do diverse posizioni sfiora l'in-
gresso nella top ten con un gruz-
zolo di circa 80,5 miliardi di dol-
lari. Musk ora è in seconda posi-
zione con un patrimonio di circa 
180 miliardi di dollari, pagando 
anche lo sforzo finanziario com-
piuto per  l'acquisto di  Twitter.
Terzo il patron di Amazon Jeff 
Bezos, con una ricchezza attor-
no ai 107 miliardi di dollari. Pri-
mo tra gli italiani si conferma il 
‘re della Nutella’ Giovanni Ferre-
ro, in trentesima posizione, con 
un patrimonio salito a 38,9 mi-
liardi di dollari, seguito dallo sti-
lista Giorgio Armani, 157mo con 
11,1 miliardi di dollari, e da Silvio 
Berlusconi,  352esimo  con  6,8
miliardi di dollari.

■Accelera  il  confronto  
nell'Ue per la riforma del Patto 
di stabilità e crescita e la Com-
missione europea cerca di rassi-
curare la Germania indicando ci-
fre e tempi definiti, quei ‘paletti’ 
chiesti con forza da Berlino per 
dare il via libera a una revisione 
della  governance  economica  
mal vista soprattutto dai liberali 
della  coalizione  che  sostiene  il  
cancelliere  Olaf  Scholz.  Il  'to-
tem' più importante per i falchi 
di Berlino è quello di una ridu-
zione certa e definita anno per 

anno del debito dei Paesi ‘cicala’. 
Secondo le indiscrezioni raccol-
te da Politico.eu, Bruxelles lavo-
ra su alcune ipotesi  presentate 
agli sherpa dei ministri delle Fi-
nanze alla riunione del Comita-
to economico e finanziario riuni-
tosi venerdì scorso.
La prima prevede una riduzione 
annua del debito pubblico dello 

0,5% nel caso in cui il Paese sot-
to procedura non riesca a frena-
re  la  spesa corrente  e  presenti  
un rapporto deficit-Pil al 3%. La 
seconda ipotesi punta a concen-
trare in 4 anni l'orizzonte entro 
cui concentrare la parte più con-
sistente  del  risanamento  dei  
conti  concentrandosi  sul  rag-
giungimento  degli  obiettivi  di  
spesa primaria netta concordati 
tra i singoli Stati e la Commissio-
ne. Una clausola di ‘non differi-
mento’ sull'azione di risanamen-
to destinata soprattutto a evita-
re che gli impegni concordati da 
un governo finiscano per far ca-
dere  sull'esecutivo  successivo  
l'onere  di  tagli  promessi.  Allo  
stesso modo, si guarda a una re-
gola che preveda che comunque 
il debito eccedente il 60% scen-
da già nell'arco dei 4 anni.
Le opzioni secondo diverse capi-
tali  sarebbero  alternative  l'una  
all'altra, mentre per Berlino do-
vrebbero essere tutte e tre vinco-
lanti per poter dare il proprio ok. 
Sulla revisione del Patto «tra po-
che settimane presenterò le no-
stre  proposte»,  ha  ricordato  il  
commissario  europeo  Paolo  
Gentiloni. L'attesa è che la pro-
posta venga svelata il 26 aprile.

Patto di Stabilità
Arrivano i target
sul rientro del debito
Trattative
Verso paletti più stringenti

per venire incontro a Berlino

Gentiloni: «Tra poche settimane

presenterò le nostre proposte»

■Elon  Musk  sostituisce  
il tradizionale uccellino di Twit-
ter con lo shiba inu e mette le ali 
al Dogecoin, la criptovaluta nata 
per ‘scherzo’ nel 2013 e che ha 
guadagnato popolarità negli an-
ni complice  anche il  patron di  
Tesla. Un balzo del 30% con cui 
sale da 10 a 13,7 miliardi di dolla-
ri di capitalizzazione di merca-
to, conquistando il titolo di setti-
ma valuta digitale al mondo.
Il cambio del simbolo di Twitter 
è in risposta a una proposta che 
Musk aveva  ricevuto  lo  scorso  

anno, quando un utente di Twit-
ter gli consigliò di non creare un 
altro social ma di acquistare la 
società  che  cinguetta  e  optare  
per lo shiba inu come simbolo. 
«Come promesso», scrive Musk 
su  Twitter  dopo  il  cambio  del  
simbolo  e  accompagnando  il  
suo cinguettio con uno screeen-
shot della conversazione di ol-

tre 12 mesi fa. Il patron di Tesla 
non ha mai nascosto la passione 
per il Dogecoin – il cui simbolo è 
proprio uno shiba inu – tanto da 
essersi guadagnato nel tempo il 
soprannome  di  ‘The  Dodgefa-
ther’.  Al  momento  Musk  è  al
centro di una class action da 258 
miliardi  di  dollari  nell'ambito
della quale è accusato di una fro-
de a schema piramidale per pro-
muovere la criptovaluta.
L'avvicendamento  del  simbolo
appare come una nuova provo-
cazione di Musk che, da quando 
ha assunto Twitter, sta cercan-
do di rivoluzionare la piattafor-
ma e rilanciarla fino a raggiun-
gere una valutazione di 250 mi-
liardi di dollari, oltre 10 volte il 
valore  attuale.  Per  il  rilancio
Musk sta rispolverando un'idea 
che aveva già cavalcato in passa-
to, ovvero renderla centrale co-
me piattaforma per i servizi fi-
nanziari.  Un  social  in  cui  gli
utenti possono ricevere e invia-
re fondi, ma anche investire. Un 
progetto che Musk aveva perse-
guito per X.com, la società poi 
diventata  PayPal,  ma  che  non
era stato in grado di completare 
fino alla fine perché rimosso da 
ad.

La discesa. Terza riduzione per le famiglie in tutela

Ma la benzina torna sopra i 2 euro in vista di Pasqua

E la stretta dell’Opec fa volare le quotazioni del petrolio

Arnault nuovo Paperone
Scalza i big dell’hi-tech

Musk ’libera’ l’uccellino di Twitter

ROMA

Arera taglia ancora
la bolletta del gas
A marzo meno 13,4%

■ L’Autorità calcola
una crescita della 
spesa annua dello 
0,7% rispetto ai 12 
mesi precedenti

Il commissario Ue Paolo Gentiloni

Musk sostituisce
i cinguettii di Twitter
col cane di Dogecoin
La piattaforma
Lo storico uccellino vola via

Mister Tesla sceglie lo shiba inu

simbolo della criptovaluta

di cui è appassionato

ROMA
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Fontana entra nelle 22 eccellenze europee
Resilienza. Il gruppo di Calolziocorte   selezionato per  un progetto lanciato dall’Ue per rafforzare il manifatturiero

«Un riconoscimento alle nostre produzioni e competenze, è come entrare nella Champions League della ricerca» 

 DOZIO

LECCO

La partecipazione al 
progetto Ue “Rare2” è stata sa-
lutata da Fontana Group come 
l’ingresso alla “Champions Lea-
gue dei progetti di ricerca”. 

Il progetto Rare2 (Human-
centred rapid reconfiguration 
of production and value chain 
in fast changing scenarios) è un 
progetto Ue appena lanciato 
nell’ambito del programma 
quadro Horizon Europe. Coin-
volge un totale di 22 partner 
(start-up, i migliori centri di ri-
cerca del mondo, università, 
grandi aziende) provenienti da 
otto Paesi diversi.

L’obiettivo è creare una piat-
taforma di ecosiste-
ma olistico flessibi-
le e resiliente resa 
possibile dall’inte-
razione tra molte 
organizzazioni eu-
ropee. Implica la 
collaborazione nel-
la rapida riconfigu-
razione delle catene 
di processo attra-
verso sistemi colla-
borativi e formazio-
ne adattativa della forza lavoro. 
RaRe2 contribuirà a rendere il 
panorama manifatturiero eu-
ropeo resistente in modo soste-
nibile a cambiamenti imprevi-
sti del mercato, interruzioni im-
provvise, cambiamenti norma-
tivi o qualsiasi tipo di crisi e sce-
nario di cambiamento, inclusi i 
cambiamenti climatici e meteo-
rologici.

Caratteristiche

«Siamo stati selezionati – ha af-
fermato l’azienda lecchese, an-
nunciando la partecipazione al 
progetto - come uno dei casi 
d’uso industriali per il progetto 
RaRe2 grazie alle caratteristi-
che produttive del gruppo Fon-
tana, ben riconosciute nel mon-

do per la produzione “tailor ma-
de” e allo stesso tempo indu-
striale di carrozzeria assembla-
ta in alluminio per il settore del-
le auto di lusso e sportive e aero-
spaziale. La rete forte e affidabi-
le di organizzazioni partecipan-
ti contribuirà a rendere il pano-
rama manifatturiero europeo 
robusto in modo sostenibile per 
inaspettati cambiamenti del 
mercato, interruzioni improv-
vise, cambiamenti legali o ogni 
tipo di crisi e scenario mutevole, 
compresi quelli legati al clima».

Obiettivi 

RaRe2 ha fissato obiettivi stra-
tegici e operativi, che includono 
soluzioni digitali innovative e 

conoscenza di stan-
dard e metodologie, 
in grado di suppor-
tare la rapidità nella 
riconfigurazione e 
nelle certificazioni 
nelle fasi iniziali. 

Un risultato  im-
portante, dunque, 
per l’azienda con 
cuore lecchese, che 
nei decenni (la fon-
dazione, ad opera di 

Pietro Fontana, padre del Ceo 
Walter Fontana, risale al 1956) è 
cresciuta in modo esponenzia-
le, diventando leader nel settore 
automotive. Tanto che il per-
corso di questi quasi 70 anni di 
attività – in termini di investi-
menti in qualità e ricerca – è sta-
to premiato più volte da clienti e 
istituzioni conriconoscimenti, 
tra cui il premio “Eccellenza 
Italiana”, ricevuto dal cliente 
Ferrari per il quale Fontana 
Group realizza il 100% delle 
carrozzerie delle vetture gran-
turismo, ma anche il “Premio 
dei premi”, il riconoscimento  
per l’innovazione conferito dal 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Walter Fontana 

Presidente In Fontana, una fase del processo di produzione delle scocche in alluminio per le super car 

Il fatturato è in crescita
Obiettivo: i 200 milioni 

Fontana Group, il co-
losso del settore automotive 
con quartier generale a Calol-
ziocorte, sta continuando a 
crescere in modo deciso: con-
ta tredici stabilimenti e oltre 
1.400 dipendenti, oltre a im-
portanti progetti di ulteriore 
sviluppo futuro.

Nel 2022 la società ha regi-
strato un notevole progresso, 
superando i 160 milioni di fat-
turato. Un trend che conti-

nuerà quest’anno e che il ma-
nagement ipotizza possa por-
tare a superare i 200 milioni. 
Anche dal punto di vista dei 
volumi l’andamento è molto 
positivo, considerato che il 
gruppo ha recuperato il terre-
no perso tra 2020 e 2021.

Nelle ultime settimane, 
Fontana ha annunciato l’in-
gresso in un segmento nuovo 
ma estremamente interessan-
te, quello aerospaziale, che 

rappresenta una nuova diver-
sificazione della produzione. 

Il personale dell’azienda ha 
infatti contribuito alla realiz-
zazione, dal muso alla coda, 
del “DisruptiveLab” di Airbus 
Helicopters, il nuovo dimo-
stratore innovativo progetta-
to per testare tecnologie desti-
nate a migliorare le prestazio-
ni degli aeromobili e a ridurre 
le emissioni di Co2 degli eli-
cotteri.  

«Questa è la prima volta 
nella storia del gruppo Fonta-
na che entriamo nel settore 
aerospaziale portando tutto il 
nostro know-how e la nostra 
esperienza nello sviluppo di 

componenti leggeri in allumi-
nio», ha annunciato l’azienda. 

In Fontana si stanno svilup-
pando inoltre progetti di inno-
vazione che dovrebbero por-
tare a un ulteriore step di cre-
scita, con l’obiettivo di riuscire 
finalmente a realizzare, entro 
il 2025, il nuovo plant a Bosi-
sio Parini. 

«Stiamo lavorando a questa  
operazione ormai da 23 anni e 
sembra che l’iter sia giunto a 
una svolta», come ha eviden-
ziato il Ceo Walter Fontana. 
L’operazione porterà il grup-
po a un importante investi-
mento, quantificato in circa 
50 milioni di euro. C. Doz. 

zone: 200 metri quadrati di area 
wellness, bagno turco, docce 
emozionali, cascata del ghiaccio, 
minipiscina con idromassaggio 
e doccia; e una terrazza in erba di 
100 metri quadrati sviluppati 
tra il secondo e il terzo piano; 
inoltre, una palestra - con at-
trezzatura Technogym - di 32 
metri quadrati; una sala mee-
ting dotata di numerose stru-
mentazioni, con una capienza 
fino 60 persone; non ultimo, un 
ristorante - il “Lisander” - con 
cucina gourmet, prodotti regio-
nali e locali. Afferma Dadati: 
«Dal punto di vista imprendito-
riale, avevo il sogno di portare 
una ricettività d’eccellenza, di 
dare un valore aggiunto, anche 
sociale, per contribuire a far cre-
scere questo territorio». P. Zuc. 

gendo una ricettività di 69 stan-
ze, tra superior e suite con vista 
lago, balcone o con terrazzo, ar-
redi di design contemporaneo, 
insonorizzazione in ogni came-
ra e impianti di climatizzazione 
a quattro vie con pompa di calo-
re e recupero di energia, senza 
snaturare, bensì puntando ad 
armonizzare, l’imponente edifi-
cio con il contesto del nucleo 
storico di Malgrate. 

Gli interni sono stati studiati 
per ricavare anche una Comfort 

scena sulla base del progetto im-
prenditoriale di Fabio Dadati e 
della moglie Sabrina Frigerio, 
col sostegno «determinante e 
lungimirante» di un investitore 
per la parte immobiliare. 

L’Hotel Promessi Sposi va ad 
arricchire l’offerta ricettiva di 
lusso: è un edificio della seconda 
metà dell’Ottocento, il più anti-
co albergo del ramo orientale 
del lago di Como. La ristruttura-
zione ha portato a rivalutare gli 
spazi interni ed esterni, raggiun-

Albergo
Oggi la presentazione

del rinnovato 

Promessi sposi 

voluto da Fabio Dadati

 Riapre domani al pub-
blico (mentre oggi è prevista la 
presentazione), rinnovato in 
chiave moderna, l’Hotel Pro-
messi Sposi, sul lungolago di 
Malgrate: un quattro stelle di 
lusso, che si riappropria della 

Un  quattro stelle a Malgrate
Da domani   aperto ai clienti   

Il rinnovato hotel Promessi sposi a Malgrate 

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227
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Il 92% dei rifiuti sono 
stati avviati a recupero o smal-
titi per la produzione di ener-
gia. I fornitori sono in gran 
parte sul territorio lombardo, 
perché una filiera corta riduce 
l’impatto sull’ambiente. Il 47% 
dei clienti ha scelto l’opzione 
della bolletta on line e la quasi 
totalità dei dipendenti è as-
sunta con contratto a tempo 
indeterminato: sono alcuni dei 
dati emersi dal Bilancio di So-
stenibilità 2022 pubblicato dal 
Gruppo Acinque, multiutility 
di riferimento per le province 
di Como, Lecco e Sondrio. 

Gli investimenti 

Con oltre 150 comuni serviti in 
Lombardia e 69,4 milioni di 
euro di investimenti sui terri-
tori, il Gruppo dal 2018 pubbli-
ca un Bilancio specifico dedi-
cato alla sostenibilità, elemen-
to portante della strategia di 
Acinque e linea guida per 
l’operatività delle sue aree di 
business. 

Oltre ai passi lungo il per-
corso di ridurre l’impatto am-
bientale, anche gli impegni in 
abito sociale, a partire dall’at-
tenzione per i lavoratori del 
Gruppo, rientrano negli ele-
menti indagati dal Bilancio di 
sostenibilità che documenta le 
azioni e i progetti realizzati, 
consente agli stakeholder del 
Gruppo di conoscere come gli 
impegni di Acinque si sono 
tradotti in risultati e in valore 
prodotto secondo la declina-

La sede in via Amendola a Lecco di Acel Energie, la multiutility lecchese del gruppo Acinque 

Acinque e ambiente
Il 92% dei rifiuti 
viene recuperato
Bilancio sostenibilità. Cala l’impatto sull’ecosistema

«Il 2022 è stato un anno di sfide e tanti imprevisti

L’instabilità sul fronte energetico ha creato difficoltà»

zione Esg: ambientale, sociale 
ed economico, e infine consen-
te di condividere gli obiettivi 
per i prossimi anni. 

Nell’ultimo anno oggetto di 
analisi il Gruppo Acinque si è 
trovato a dover gestire e supe-
rare le difficoltà dovute a una 
fase del tutto anomala del mer-
cato energetico: si è verificata 
una convergenza di diversi e 
inaspettati fattori, finanziari 
ed economici, che hanno fatto 
lievitare i costi e modificato i 
canali di approvvigionamento. 

«Il 2022 è stato un anno par-
ticolare, in cui il Gruppo si è 
trovato ad affrontare numero-
se ed importanti sfide: iniziato 
all’insegna dei rincari dei prez-
zi dell’energia elettrica e del 
gas, dopo lo scoppio del con-
flitto in Ucraina, ha visto 
un’accelerazione vertiginosa 
di questo fenomeno nei mesi 

successivi, che ha messo in dif-
ficoltà cittadini e famiglie. 
L’instabilità dello scenario 
energetico ha creato non po-
che difficoltà, ma questo non 
ha ridotto l’impegno per i ter-
ritori in cui Acinque opera» di-
chiarano nella lettera intro-
duttiva del documento i vertici 
del Gruppo, il presidente Mar-
co Canzi e l’amministratore 
delegato Stefano Cetti. 

Passaggio storico

Il 2022 è stato un anno di svol-
ta per il Gruppo e le sue con-
trollate che, dal primo ottobre 
2022, hanno assunto un nuovo 
nome e un nuovo logo: Acin-
que. Un passaggio storico, un 
momento di consolidamento 
importante dopo quattro anni 
dalla fusione delle società ter-
ritoriali di Monza, Como, Va-
rese, Sondrio e Lecco. 

«All’origine del progetto 
della multiutility c’era proprio 
l’idea di riunire aziende di ser-
vizi pubblici locali solide e con 
una forte vocazione al radica-
mento territoriale per salva-
guardare quanto fatto in pas-
sato e attribuire ulteriore valo-
re attraverso l’aggregazione – 
continua la lettera - col tempo, 
il Gruppo è cresciuto dal punto 
di vista dei risultati, come pure 
nel numero di collaboratori e 
negli obiettivi sempre attenti 
alla sostenibilità e al rispetto 
delle risorse. Il nome è nuovo 
ma l’attenzione alla sostenibi-
lità è la stessa di sempre». M.Gis.

©RIPRODUZIONE RISERVATA La presentazione a novembre in piazza Garibaldi a Lecco della nuova società Acinque 

n Il consolidamento
delle società
territoriali
è stato un passo
molto inportante

n Nei prossimi
cinque mesi
previsti
investimenti
per 377 milioni

Camera commercio

Anche la Camera di 
commercio di Como-Lecco ade-
risce all’edizione 2023 del pro-
getto “Io Penso positivo - Edu-
care alla finanza”, un percorso 
formativo rivolto ad alunni del 
terzo, quarto, quinto anno delle 
scuole superiori di secondo gra-
do che vogliono ottenere le co-
noscenze finanziarie di base.

L’edizione di quest’anno pre-
vede un tour digitale di eventi 
per coinvolgere studenti di tutta 
Italia. Le tappe dedicate agli isti-
tuti della Lombardia sono in 
programma oggi dalle 11 alle 
12.30 (“Gli strumenti finanziari 
ed i trend per il risparmio”) e 
giovedì 18 aprile (“Responsabile 
nei consumi e sostenibile negli 
investimenti”). Il programma è 
visionabile su www.iopensopo-
sitivo.eu. C. Doz. 

Educazione 
finanziaria 
agli studenti  
delle Superiori

Coldiretti, Campagna amica, 
World farmers markets coali-
tion, World farmers organiza-
tion, Farm Europe e Filiera Ita-
lia.

«Dopo l’autorizzazione per il 
consumo umano concessa dal-
l’autorità alimentare americana 
Fda ai filetti di “pollo” creati in 
laboratorio dalla Upside Foods, 
azienda statunitense finanziata 
da big della finanza mondiale 
come Bill Gates e Richard Bran-
son, il rischio – denuncia l’asso-
ciazione - è una diffusione anche 
nell’Unione Europea».

Ma non c’è solo la bistecca in 
provetta. «La società Remilk 
vuole aprire una fabbrica chimi-
ca in Danimarca per la produ-
zione di latte sintetico. L’ultima 
deriva a tavola arriva poi dalla 
Germania con i bastoncini di so-
stanza ittica coltivati in vitro». 
C. Doz. 

fermare una pericolosa deriva – 
commenta Fortunato Trezzi, 
presidente di Coldiretti Como 
Lecco –, che mette a rischio il fu-
turo della cultura alimentare 
italiana, delle campagne e dei 
pascoli e dell’intera filiera del ci-
bo made in Italy che complessi-
vamente vale 580 miliardi di eu-
ro, con il cibo che è diventato la 
prima ricchezza dell’Italia no-
nostante le difficoltà generate 
dalla pandemia e dalla guerra in 
Ucraina».

La scelta dell’Esecutivo, sot-
tolinea Coldiretti, va incontro 
all’opposizione manifestata dei 
cittadini ai cibi artificiali, boc-
ciati senza appelli dall’84% degli 
italiani secondo l’indagine 
Coldiretti/Censis. Una contra-
rietà evidenziata anche dal mez-
zo milione di firme che sono già 
state raccolte in tutto il Paese 
nell’ambito dell’iniziativa di 

Coldiretti
Il presidente di Como Lecco

Fortunato Trezzi 

plaude alla decisione

dell’esecutivo

Il cibo sintetico, o “col-
tivato”, è elemento di forte di-
scussione nelle ultime settima-
ne, al pari di quello derivante da-
gli insetti. 

Coldiretti Como Lecco ha ac-
colto positivamente la notizia 
dello stop deciso dal Governo, ri-
volto a salvaguardare gli oltre 14 
miliardi di valore delle produ-
zioni agroalimentari lombarde. 
La stessa confederazione, del re-
sto, si era espressa contro il cibo 
sintetico, attraverso una peti-
zione sottoscritta da migliaia di 
cittadini. 

«Ringraziamo il Governo per 
avere accolto il nostro appello a 

«Bene il no del Governo 
alla carne sintetica» 

Una bancarella del mercato di “Campagna amica” 
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MARCELLO VILLANI 

Si farà? Si farà. Que-
sta volta non è solo una “chiac-
chiera”. 

Il parcheggio del Serpenti-
no, silos o meno che sia, è sulla 
“road map” dell’assessore 
Giuseppe Rusconi. Interro-
gato dal consigliere di maggio-
ranza Alberto Anghileri e da 
quello di minoranza Marco 
Caterisano sul tema dei par-
cheggi, l’assessore all’Urbani-
stica ha precisato: «Abbiamo 
approfondito il tema con gli 
uffici. Purtroppo all’epoca le 
decisioni erano andate in altra 
direzione, ma ora dobbiamo 
decidere tutti insieme. Non c’è 
maggioranza o minoranza, 
che tenga su temi che decido-
no il futuro della nostra città». 

Ripresa

Anche se, in realtà si tratta di 
riprendere progetti già avviati 
di project financing che l’ex 
borgomastro di Lecco Loren-
zo Bodega aveva lasciato nei 
cassetti del Comune: oltre ai 

L’area Brick delle Caviate, sui lato opposto dell’avvio della ciclopedonale verso Abbadia

Area ex Serpentino:  
 un nuovo posteggio 
E anche alle Caviate 
Progetti. L’assessore Rusconi prevede oltre 500 posti
Sotto la Basilica verrà costruito un silo a più piani
lo stesso sul lungolago dove è anche previsto un albergo

circa 250  parcheggi del Ser-
pentino, anche quello di piaz-
za Mazzini, poi parzialmente 
realizzato fuori terra recente-
mente, un silos in viale Turati, 
mai realizzato. E il porticciolo 
alle Caviate per il quale sem-
bravano esserci già imprendi-
tori pronti a intervenire con 
risorse. Allora Bodega disse 
che quei progetti si fermarono 
«per capricci, perché siamo 
ancora provinciali nel dire che 
se l’altro guadagna 100 euro di 
più non può farlo. Oppure per-
ché vuole 400 metri quadri in 
più di area commerciale: io 
gliene do anche 1000 se mi 
mette a posto un pezzo di cit-
tà». 

È cambiata l’aria? I capricci 
non si fanno più? Le aree com-
merciali saranno concesse 
senza problemi o proprio non 
saranno richieste? Fatto sta 
che qualcosa si deve muovere. 
Prova ne è che ogni mattina i 
parcheggi di via Sassi, via Nul-
lo, piazza degli Affari e piazza 
Mazzini recitano “Completo” 
a qualsiasi ora. 

Infatti l’assessore Rusconi è 
convinto che il tema del trova-
re nuovi parcheggi, che tra l’al-
tro il Comune sta affrontando 
anche tramite una app che 
verrà presentata questa sera e 
che permette di cercare i posti 
liberi su tutto il mappale citta-
dino, sia cruciale per lo svilup-

po del capoluogo. Non solo re-
lativamente ai posti che saran-
no persi, da luglio in poi, per la 
realizzazione  del nuovo lungo 
lago: «Per i parcheggi sul lun-
golago ne saranno persi 80 in 
tre anni, meno di 30 all’anno – 
ha spiegato Rusconi - . Ma ab-
biamo un operatore economi-
co con il quale abbiamo fatto 
più di una riunione e che ha già 
messo a fuoco il progetto. Sarà 
presentato prima dell’estate e 
dovrà realizzare 250 posti au-
to su un silos multipiano». 

Tavolo 

Insomma presto dovrebbe ar-
rivare sul tavolo del Comune, 
anzi dell’ufficio tecnico, un 
progetto concreto con tanto di 
programma. E in questo pro-
getto sarà contenuto un bel-
l’autosilo da 250 posti auto. 
Stiamo parlando del Brick e 
del progetto dell’hotel che la 
Corti Costruzioni vorrebbe 
realizzare nell’area che è stata 
recentemente liberata da 
piante e arbusti, dopo lo sgom-
bero anarchico di villa Brick, 
ex casa del custode di una bella 
villa padronale che lì sorgeva a 
strapiombo sul lago. In quella 
invidiabile posizione dovreb-
be nascere un nuovo albergo. 
Un “onere” sarà però costruire 
un posteggio da 250 posti a 
servizio della città.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Sono temi
fondamentali 
per la città 
Serve l’impegno
di tutti»

L’area del Serpentino, racchiusa tra il sagrato della basilica, via Nava e via Parini

cedente». Ha aggiunto: «In set-
timana, ho avuto gli atti e ho stu-
diato la documentazione, ho in-
contrato il vicepresidente della 
commissione Finanza della Ca-
mera dei deputati, con cui mi so-
no confrontato e che si farà par-
te diligente per affrontare il te-
ma Mab, perché non mi fido di 
voi. C’è il tentativo di intimorire 
una parte della minoranza – ha 
proseguito Valsecchi - la mia, 
però, non è la faccia di uno che si 
fa intimorire da voi. Mi auguro 
che i vostri successori, qualora 
sbagliaste, vi difendano, perché 
qui c’è chi si sta ergendo a giudi-
ce. Andate a documentarvi, 
piuttosto».  Fermo sul punto l’as-
sessore  Rusconi, intervenuto 
dopo Valsecchi: «Le chiacchiere 
stanno a zero - ha chiosato -. At-
tendiamo i ricorsi con l’azione 
popolare». Marta Colombo

«Per le casse del Comune la 
situazione non è certo diverten-
te – ha risposto l’assessore al-
l’Urbanistica Giuseppe Rusco-
ni, che ha poi lanciato una pro-
vocazione -.  Stato usuraio? Tutti 
coloro che parlano, dicono che 
abbiamo sbagliato a interpreta-
re e sono diventati esperti sui 
giornali, possono tranquilla-
mente usufruire dell’azione po-
polare messa a disposizione dal 
nostro ordinamento e prevista 
dal Tuel, facendo ricorso contro 
lo Stato in nome e per conto del 
Comune. D’altra parte, i docu-
menti in merito parlano da soli». 

A sentirsi chiamato in causa, 
dopo la replica di Rusconi, è sta-
to l’ex assessore Corrado Val-
secchi, che ha parlato di «un at-
tacco personale e politico, nei 
confronti non solo miei, ma an-
che dell’amministrazione pre-

ri chiederemo alla commissione 
Garanzia e controllo per capire 
come sono andati gli atti». 

Anghileri, chiedendo aggior-
namenti in consiglio, ha riporta-
to sui banchi dell’assise  l’ex ter-
reno demaniale di novemila me-
tri quadrati diventato comunale 
nel 2015, prima di essere vendu-
to all’incanto per 2 milioni di eu-
ro alla Metallurgica Alta Brian-
za, e su cui - decreto ministeriale 
alla mano - lo Stato pretende 
171mila euro all’anno, per sem-
pre, oltre a un arretrato di circa 
1,2 milioni di euro.

Soldi allo Stato
Duro botta e risposta

tra l’assessore Rusconi

e l’esponente

di Appello per Lecco

Scontro verbale ad altà 
intensità tra giunta e opposizio-
ne sul caso dell’Area Mab. Ad 
aprire il dibattito è stato Alber-
to Anghileri, di Sinistra cambia  
Lecco. «Non ricordo che qualcu-
no ci abbia mai parlato di questo 
rischio. Speriamo sia possibile 
trovare soluzioni diverse, maga-

Sull’area Mab   scontro in Consiglio 
Valsecchi: «Attacchi alla giunta Brivio» 

Giuseppe Rusconi Corrado Valsecchi
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Il cantiere al Broletto 
Previsto nel progetto
uno spazio per i giovani

ANNA AIROLDI

«Abbiamo rilevato 
questo fabbricato storico, l’uni-
co rimasto nell’area ex-Badoni 
dopo il fallimento degli anni ’90 
e oggi sono molto contenta che 
comincino i lavori degli interni. 
Un pensiero va anche a Marta 
Badoni, l’ultima figlia rimasta 
dell’ingegnere, con la quale sono 
sempre in contatto». 

Seconda parte

Maria Grazia Nasazzi, presi-
dente della Fondazione Comu-
nitaria del Lecchese, plaude 
l’inizio dei lavori per quanto ri-
guarda gli interni dell’edificio,. Il 
fabbricato era stato rilevato dal-
la Fondazione nel marzo 2021, 
dopo un’asta indetta dal Comu-
ne di Lecco, all’epoca proprieta-
rio dell’immobile. Stiamo par-
lando di quella che, una volta, 
era la mensa dell’Officina Bado-
ni: del Broletto, l’edificio neo-
gotico che si affaccia su corso 
Matteotti aggiudicato dalla 
Fondazione per 250mila euro. 

«È un’investimento che la 
Fondazione fa e mette a disposi-
zione di tutta la comunità lec-
chese»,  ha commentato Nasaz-
zi. I lavori erano cominciati poco 

Ex mensa Badoni. In corso Matteotti iniziati i lavori
Al primo piano sarà ospitata la sede della Fondazione
Nel progetto anche una sala da cento posti per mostre

dopo il rilevamento dell’edificio, 
portando al rifacimento della 
facciata esterna. Lunedì, poi, 
l’inizio della seconda parte dei 
lavori che riguarderà gli interni: 
«Dopo aver ricevuto il via libera 
dalla sovrintendenza, essendo 
questo un fabbricato storico, co-
minciamo con i lavori. L’edificio 
si strutturerà su tre piani: all’ul-
timo piano ci sarà un grande lo-
cale con capienza massima di 
cento persone, che utilizzeremo 
per ospitare mostre, incontri ed 
eventi culturali. Al primo piano, 
poi, ci sarà la sede della Fonda-
zione, mentre al piano terra uno 
spazio volutamente dedicato ai 
giovani». 

Di fatto, verrà realizzato, da 
una parte, un punto di acco-
glienza con una zona bar mentre 
dall’altra parte alcune sale co-
municanti, dedicate proprio ai 
giovani: «L’idea è quella di crea-
re uno spazio dove sarà possibile 
fermarsi per studiare, dal mo-
mento che siamo collocati in 
mezzo alle scuole e vicino alla 
stazione. È un’occasione per da-
re alle ragazze e ai ragazzi, pen-
siamo principalmente a quelli 
delle superiori, uno spazio in cui 
ci saranno anche degli adulti, in-

segnanti in pensione, disponibi-
li ad accompagnare gli studenti 
nella rielaborazione di quello 
che fanno a scuola, che non si-
gnifica solo arrivare alla suffi-
cienza, ma fare un lavoro più 
ampio». 

Soggetti

Diversi i soggetti che si sono pro-
posti dopo il concorso di idee in-
detto dalla Fondazione per ge-
stire lo spazio al piano terra. In 
parallelo alla ristrutturazione e 
progettazione degli interni, l’en-
te proprietario dell’edificio 
provvederà anche alla selezione 
di coloro che si sono proposti 
per dare nuovo slancio alla stori-
ca struttura, simbolo del passato 
industriale della città. «Il termi-
ne dei lavori è previsto non pri-
ma di gennaio 2024, ma nel 
mentre prepariamo e facciamo 
co-progettazione. C’è molta vo-
glia di fare, stiamo guardando a 
questa esperienza come un altro 
pezzetto di Lecco che prende vi-
ta perché il punto è proprio que-
sto: far vivere un luogo, tornare 
ad abitarlo pur rispettando la 
sua origine e il vincolo che ha» 
ha chiosato Nasazzi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esterno dell’ex mensa dello stabilimento Badoni in corso Matteotti  

Il Broletto è di proprietà della Fondazione comunitaria del Lecchese

Francesca Colombo  CONSIGLIERE

n In otto anni
l’ente benefico 
ha finanziato
duemila progetti
per 42 milioni

Mario Tavola NEOCONSIGLIERE

Sara Vitali CONSIGLIERE

Fulvio Beretta  NEOCONSIGLIERE

Marco Brunod  CONSIGLIERE 

Anna Maria Ranzi  CONSIGLIERE

è proprio quello di essere un 
luogo di ascolto e aggregazio-
ne per far diventare i bisogni 
del territorio responsabilità 
sociale di tutti. Si riparte insie-
me per un nuovo mandato con 
grande passione e impegno». 

La fondazione comunitaria 
del Lecchese ha come fine 
quello di sostenere le esigenze 
di sviluppo sociale, culturale e 
ambientale del territorio lec-
chese. Dal 1999 al 2017 (ultimi 
dati disponibili) l’ente ha fi-
nanziato per 42 milioni di eu-
ro 2096 progetti distribuiti sul 
territorio lecchese. 

Più recentemente, l’ente ha 
giocato un ruolo importante 
nei momenti di difficoltà che 
hanno riguardato anche il ter-
ritorio lecchese. Tra i vari pro-
getti avviati c’è stata la raccol-
ta fondi durante la pandemia 
attraverso il Fondo Aiutiamo-
ci, che ha consentito, tra le al-
tre cose, l’acquisto di attrezza-
ture sanitarie per l’Asst Lecco 
e l’acquisto di mascherine e al-
tri dispositivi di protezione 
per i servizi pubblici. Inoltre, 
dopo il 24 febbraio 2022, è sta-
to attivato il programma di ac-
coglienza dei profughi ucraini 
a Lecco, che ha visto la Fonda-
zione comunitaria sostenere 
economicamente le famiglie 
lecchesi che hanno deciso di 
aprire le porte di casa loro per 
accogliere gli sfollati prove-
nienti dall’Ucraina. A. Air.

nel triennio precedente. Oltre 
alla riconferma della presi-
dente Nasazzi, mantengono il 
proprio posto Anna Maria 
Ranzi, consigliere uscente e 
referente della rete provincia-
le dei musei, Francesca Co-
lombo, consigliera uscente in 
rappresentanza del circonda-
rio del Casatese, Sara Vitali, 
consigliere uscente in rappre-
sentanza del circondario del 
Lago, Marco Brunod, consi-
gliere uscente indicato da 
Fondazione Cariplo e Giovan-
ni Combi, Consigliere uscente 
in rappresentanza del circon-
dario della Valsassina. Que-
st’ultimo ha assunto, da lune-
dì, la carica di Vicepresidente 
della Fondazione. “Ogni inizio 
è sempre una novità” ha com-
mentato la presidente Nasaz-
zi. «Il Consiglio di ammini-
strazione è “il luogo” dove si 
prendono decisioni e dove 
ognuno di noi porta la propria 
esperienza personale attra-
verso un paziente lavoro di in-
tese relazionali. Il compito 
della Fondazione comunitaria 

Lecco
Alla guida riconfermata

Maria Grazia Nasazzi

Giovanni Combi il suo vice

Tre i nuovi consiglieri

Rinnovato il Consi-
glio di Amministrazione della 
Fondazione Comunitaria del 
Lecchese. Dopo tre anni di 
presidenza, è stata riconfer-
mata nella sua carica Maria 
Grazia Nasazzi dopo la prima 
elezione avvenuta nel 2020. 
All’epoca, Nasazzi sostituì 
Mario Romano Negri - ad og-
gi presidente onorario - alla 
guida della Fondazione Co-
munitaria fin dalla sua nasci-
ta, avvenuta nel 1999. Oltre al-
la riconferma del vertice, poi, 
il Comitato di nomina ha 
espresso alcuni nomi nuovi 
per quanto riguarda i consi-
glieri per il triennio 2023-
2025. 

Su nove membri totali del 
Consiglio, sono tre i nuovi in-
gressi per il triennio: si tratta 
di Natale Castagna, nuovo 
Consigliere in rappresentanza 
del circondario di Lecco, Ma-
rio Tavola, nuovo consigliere 
in rappresentanza del circon-
dario di Lecco e Fulvio Beret-
ta, nuovo consigliere in rap-
presentanza del circondario 
del Meratese. 

Riconfermati, invece, gli al-
tri sei consiglieri, presenti già 

Intanto la Fondazione comunitaria rinnova il vertice

Maria Grazia Nasazzi  PRESIDENTE Giovanni Combi VICEPRESIDENTE Natale Castagna  NEOCONSIGLIERE
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